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PREMESSA

Da tempo ormai, per effetto del decentramento amministrativo, il tema della pro-
tezione civile investe sempre più le istituzioni locali.
In particolare la Provincia, come Ente di governo d'area vasta, ha assunto com-
petenze importanti e significative, giocando un ruolo sempre più centrale e di col-
legamento con le istanze dei cittadini, sia direttamente che con il coordinamento
di varie attività comunali.
La Provincia rileva, raccoglie, aggiorna ed elabora i dati utili alla predisposizione
del programma di previsione e prevenzione, individuando i principali rischi del
proprio territorio. Costituendo il punto di riferimento dei suoi 33 comuni la Pro-
vincia di Terni, negli ultimi anni, ha avviato un' attività di coordinamento tecnico
di supporto alle singole realtà comunali nelle attività relative alla pianificazione di
protezione civile, mettendo a disposizione un geologo che li supporti nelle scelte
tecniche del piano di emergenza, come ad esempio la pianificazione delle aree di
accoglienza per la popolazione in caso di calamità.
Abbiamo inoltre sviluppato una banca dati, costantemente aggiornata, conte-
nente le informazioni e i dati utili alla pianificazione e alla gestione delle emer-
genze, parte integrante di un sistema informativo in grado di mettere in comuni-
cazione telematica la Provincia, i Comuni, la Prefettura e le Comunità Montane,
prevedendo un cofinanziamento ai comuni e alle comunità montane per l'acqui-
sto del sistema.
Un obiettivo strategico che ora ci poniamo è quello di attivare una serie di inizia-
tive volte alla divulgazione ai cittadini dei rischi presenti nel nostro territorio pro-
vinciale.
La conoscenza dei rischi, del livello di vulnerabilità delle strutture nelle quali ognu-
no svolge la propria vita quotidiana e dei comportamenti da adottare durante le
emergenze, rappresenta senza dubbio una delle componenti fondamentali per
l'affermarsi di una efficace politica della prevenzione. Un efficiente sistema di pro-
tezione civile ha bisogno, per essere efficace, della collaborazione di tutti, adot-
tando in caso di emergenza determinati comportamenti ed evitandone altri, si
possono limitare i danni a se stessi e alle persone vicine.
A tale riguardo l’Amministrazione Provinciale di Terni, ha deciso di realizzare que-
sto secondo opuscolo sui rischi della parte settentrionale del territorio Provincia-
le dopo averne già realizzato, l’anno scorso, uno analogo per la parte meridiona-
le. La convinzione è che una maggiore consapevolezza del livello di rischio, cui è
soggetto il territorio in cui viviamo, è la premessa indispensabile perché si com-
prendano gli interventi necessari e si giunga alla progressiva formazione, in tutti i
nostri cittadini, partendo proprio dai ragazzi, di una adeguata cultura di protezio-
ne civile.

Assessore alla Protezione Civile
Provincia di Terni

Prof. Fabio Paparelli



COS'È IL TERREMOTO
Il Terremoto è un fenomeno connesso
ad una improvvisa rottura di equilibrio
all'interno della crosta terrestre che
provoca un brusco rilascio di energia;
questa si propaga in tutte le direzioni
sottoforma di vibrazioni elastiche (onde
sismiche) che si manifestano in superfi-
cie con una serie di rapidi movimenti o
scuotimenti del suolo.
Il punto in cui le onde sismiche hanno origine è detto ipocentro ed è situato ad
una certa profondità della crosta terrestre; invece l'epicentro corrisponde al pun-
to della superficie terrestre situato sulla verticale dell'ipocentro e nel cui intorno
(area epicentrale) si osservano i maggiori effetti del terremoto.

COME SI MISURA
Il terremoto può essere "misurato" attraverso le registrazioni degli strumenti o
basandosi sull'osservazione degli effetti che ha provocato.
Nel primo caso si parlerà di scala Richter e si misura in gradi di Magnitudo ovve-
ro l'unità di misura che permette di esprimere l'energia associata ad un terremo-
to. Tale scala è concepita in modo che, passando da un grado al successivo,
l'ampiezza delle oscillazioni del punto sul suolo aumenti di 10 volte.
Nel secondo caso invece si parla di scala Mercalli (MCS), che  definisce 12 gra-
di ognuno dei quali descrive gli effetti che il terremoto provoca sull'uomo, sulle
costruzioni e sull'ambiente; quanto più gravi sono i danni osservati tanto più ele-
vato risulta il grado di intensità della scossa.
La scala MCS, tuttavia, ha una correlazione molto vaga con l'energia liberata da
un certo terremoto.

COMPORTAMENTI DA ADOTTARE
Sappiamo di abitare in un territorio con grandi valori naturali ed umani ma
ugualmente esposto a rischi importanti quale quello dei terremoti. Ritenia-
mo pertanto importante sviluppare la conoscenza di questi rischi e di questi
fenomeni, perché è possibile difendersi dal terremoto se lo si conosce e se
si assumono corretti comportamenti prima, durante e dopo l'evento sismico.

IL RISCHIO SISMICO



La stessa quantità di energia sismica può
produrre danni assai diversi in funzione delle
caratteristiche dei manufatti coinvolti e della
situazione geologica e morfologica locale.
Infatti gli effetti saranno maggiori in corri-
spondenza di terreni soffici e minori su terre-
ni rigidi. Così come sarà maggiore sulle cime
dei rilievi, sulle creste, lungo i bordi delle
scarpate e dei versanti ripidi.

POSSIBILITÀ DI PREVISIONE
La previsione dei terremoti è diventata negli
ultimo anni uno dei principali obiettivi nel
campo della sismologia. E' necessario tutta-
via precisare subito che oggi non esistono
ancora sistemi previsionali capaci di farci
conoscere con sufficiente anticipo quando,
dove e con quale intensità si verificherà un terremoto.
E' invece possibile e corretto parlare di previsione probabilistica dell'evento
sismico essendo definibili con buona approssimazione le aree in cui un terremo-
to può verificarsi e valutabile l'intensità massima con cui potrebbe manifestarsi.
In altre parole è possibile, attraverso l'analisi di dati storici, giudicare la sismicità
di un territorio e valutare, a lungo termine, la probabilità statistica che vi si verifi-
chi un terremoto di data intensità.
Maggiori specificazioni in merito ai danni producibili in singoli luoghi, per effetto
di locale amplificazione dell'onda sismica, possono essere ottenute attraverso
precise conoscenze della situazione morfostratigrafica locale attraverso apposi-
ti studi di microzonazione sismica.

PRIMA DI UN TERREMOTO È’ IMPORTANTE:
·conoscere quale è la classificazione sismica del pro-
prio comune (individuarlo nelle pagine seguenti)
·prestare molta attenzione a come è costruita la pro-
pria abitazione
·se si è in procinto di acquistare una nuova casa, è bene
accertarsi che sia stata progettata e costruita in
maniera antisismica, in caso contrario è opportuno ren-
derla adatta a resistere agli eventi sismici

IL RISCHIO SISMICO



sapere quali sono i punti più sicuri della propria abitazione e del luogo di lavo-
ro (muri portanti, travi in cemento armato)
·sapere dove sono gli interruttori generali della luce, acqua e gas
·sapere dove sono gli spazi aperti sicuri, già individuati nel piano comunale di
protezione civile e denominati aree di attesa dei soccorsi, rappresentano "il
luogo sicuro" dove dirigersi immediatamente dopo un terremoto, sia per met-
tersi al riparo da eventuali crolli successivi che per essere assistiti dalle
strutture deputate.
Prima del terremoto è necessario informarsi su quanto è previsto dai piani di
protezione civile a livello locale (in caso non fossero stati redatti sollecitarli).

LE AREE DI ATTESA DEI SOCCORSI PER LA POPOLAZIONE
In ogni Comune sono state individuate alcune aree dette "Aree di attesa", sono i
luoghi sicuri in cui ci si può recare immediatamente dopo il verificarsi di un even-
to sismico. L'obbiettivo di questa operazione è sicuramente quello di radunare la
popolazione che necessita di assistenza in punti prestabiliti del territorio comuna-
le, in modo da essere più facilmente assistita e informata. Radunandosi in queste
"aree di attesa" si eviterebbe il verificarsi di  comportamenti errati, come rimane-
re in strade strette esposti alla caduta di pezzi di cornicioni o altri manufatti, oppu-
re occupare strade o piazze strategiche per l'arrivo e l'opera dei soccorritori.
In genere le aree di attesa sono state individuate soprattutto come luogo sicuro
per i centri storici che rappresentano i luoghi più pericolosi. 
Di seguito è riportato l'elenco delle aree di attesa individuate; in ogni caso, pres-
so ciascun comune e sul sito www.provincia.terni.it/protezionecivile,  è disponi-
bile una cartografia con la localizzazione di questi luoghi ed informazioni più det-
tagliate.



AREE DI ATTESA IN CASO DI TERREMOTO
Allerona: Area Camper service (Allerona capoluogo), P.zza Fratelli Bandiera (Alle-
rona scalo), Via S. Abbondio davanti scuole medie (Allerona scalo).

Baschi: Parcheggio via Morre (Loc. Morre); Parcheggio via Amerina

Castel Giorgio: P.zza Anne Frank; P.zza del Municipio

Castel Viscardo:Prato Pinaro (C. Viscardo Capoluogo); Piazza via Fermi (Fraz.
Pianlungo), Verde pubblico Loc. Poderuccio (Fraz. Monterubiagio); giardini pub-
blici (Fraz. Vicino),

Fabro; Giardini comunali in Contrada della Croce; Area attrezzata a verde pub-
blico (via del Campo sportivo a Fabro Scalo); area attrezzata e giardini comuna-
li (via Osteriaccia in Fraz. Colonnetta)

Ficulle: Campo sportivo (Loc. Borgo Garibaldi).

Montecchio: P.zza Europa; area polivalente Fraz. di Melezzole; via San Rocco
(Fraz. Tenaglie); Piazzetta Pantanelli.

Montegabbione: Parcheggio di viale Aldo Moro, Via madonna delle grazie (Piaz-
zale rimessa pulmann ATC)

Monteleone d'Orvieto: Via Roma (giardini pubblici); Giardini pubblici (Fraz. di
San Camuto); P.zza delle Betulle (Fraz. S. Maria); Parco dei Cedri (Fraz. S. Maria)

Orvieto: P.zza Chaen; Loc. Sferracavallo :centro civico polivalente; Verde pubbli-
co via degli Aceri (Ciconia); P.zza del Popolo; P.zza dell'Orologio.

Parrano: area adiacente campo sportivo Loc. Pastine

Porano: area Parcheggio in via G. Marconi

San Venanzo: P.zza D. Alighieri

Per maggiori informazioni:  www. provincia.terni.it/protezionecivile

DURANTE UNA SCOSSA:
- Se in luogo chiuso cercare riparo all'interno di una porta, in
un muro portante, sotto una trave o sotto un tavolo. Al centro
di una stanza potresti ferirti dalla caduta di vetri, intonaco od
altri oggetti.
·Non precipitarsi lungo le scale in quanto sono la parte più
debole dell'edificio. 
·Non usare l'ascensore, perché potrebbe bloccarsi improvvi-
samente o addirittura precipitare.
·Se all'aperto allontanarsi da edifici, alberi, lampioni, linee
elettriche.



DOPO UNA SCOSSA
Al termine di una forte scossa, ci possono essere morti,
feriti e molti danni; nei momenti immediatamente succes-
sivi è opportuno attenersi ad alcune semplici norme per
essere il più possibile di aiuto alla comunità e per non
intralciare i soccorsi e gli aiuti. 
Chi si trova all'interno di un edificio giudicato non perico-
lante, prima di uscire deve: 
·chiudere gli interruttori centrali del gas e della luce
·controllare dall'odore se ci sono perdite di gas ed in tal
caso aprire porte e finestre e quindi segnalarlo.

Intensità secondo la Scala Mercalli, dei terremoti storici osservati nei diversi Comuni, a par-
tire dall'anno 1200.

LA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEI COMUNI
La Regione, recependo L'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3274 del 20/03/2003, ha provveduto alla riclassificazione sismica dei Comuni.
Sulla base di studi di pericolosità sismica, frequenza ed intensità dei terremoti del
passato, i comuni della Provincia di Terni sono stati tutti classificati, suddivisi in
tre zone sismiche (1, 2 e 3), cui corrispondono norme tecniche con livelli cre-
scenti di protezione richieste per le nuove costruzioni; ai comuni appartenenti alla
Zona sismica 1 è richiesto il livello massimo di protezione.



NUOVA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEI COMUNI DELLA PROVINCIA
DI TERNI.

Lasciare l'edificio per recarsi in un luogo aperto uscendo con cautela e
prestando molta attenzione sia a quello che può ancora cadere, sia ad
oggetti taglienti che si possono incontrare nel percorso.
Una volta all'esterno, è bene raggiungere uno spazio aperto lontano da
edifici e strutture pericolanti, ovvero le aarreeee  ddii  aatttteessaa  ddeeii  ssooccccoorrssii.
Evitate di usare il telefono se non per segnalare casi gravi e urgenti. Tem-
pestare di telefonate i centralini dei Vigili del Fuoco, delle sedi amministra-
tive o delle fonti di informazione (giornali, radio, ecc.) provocherebbe l'in-
tasamento delle linee.



In tutto il mondo il rischio di incendi rappresenta una minaccia per boschi e fore-
ste. I danni provocati dalla devastazione del fuoco non sono solo nei tronchi car-
bonizzati, ma anche nella scomparsa del patrimonio faunistico e nella messa in
crisi dell'ecosistema. Infatti gli alberi, trattengono il terreno con le proprie radici
ed attraverso le loro chiome attenuano la forza delle piogge. Dove vengono a
mancare gli alberi aumenta l'erosione delle acque e così notevolmente anche il
rischio di frane. Anche per quanto riguarda gli incendi boschivi, l'azione della pro-
tezione civile diventa veramente efficace se si basa sulla collaborazione tra citta-
dini ed istituzioni, altrimenti è uno sforzo di pochi con risultati limitati. Gli incendi
boschivi si potranno vincere soltanto con il contributo di ciascuno di noi.

COSA FARE IN CASO DI INCENDIO:
Segnalate sempre il principio d'incendio telefonando subito al 1515 del Cor-
po forestale dello Stato o al 115 dei Vigili del fuoco, non pensare che qual-
cuno l'abbia già fatto.
Allontanarsi dalle fiamme sempre nella direzione opposta a quella in cui spi-
ra il vento. Non sostare in luoghi verso i quali soffia il vento. Non sostate nei
luoghi sovrastanti l'incendio. Se non hai altra scelta cerca di attraversare il
fronte del  fuoco dove è meno intenso per passare dalla parte già bruciata.
Non fermarti a guardare un incendio per non mettere in pericolo te e gli
altri, parcheggiando la tua macchina lungo la strada potresti  intralciare l'o-
pera dei mezzi di soccorso. non recatevi nelle zone colpite dall'evento

DATI INCENDI STORICI AVVENUTI NELLA REGIONE UMBRIA (Fonte C.F.S.)

COME FARE AD EVITARE GLI INCENDI NEI BOSCHI
Non gettare mai mozziconi e fiammiferi ancora accesi, né dai treni, né dalle auto-
mobili, né camminando; non accendere mai falò, né fuochi nei boschi, durante i
pic-nic; non bruciare le stoppie nei periodi a maggior rischio e comunque solo
con le dovute misure di sicurezza; non parcheggiare l'automobile a contatto con
l'erba secca, la temperatura della marmitta catalitica potrebbe provocare l'ac-
censione del fuoco.

IL RISCHIO INCENDI BOSCHIVI



LE INONDAZIONI
Piogge di forte intensità  e
prolungate nel tempo
provocano l'innalzamento
dei livelli dei fiumi e dei
torrenti. La massa d'ac-
qua porta via con se ver-
so valle, massi, tronchi,
detriti, che vengono tra-
scinati lungo l'alveo e
vanno spesso a deposi-
tarsi nei punti più stretti
(ad esempio in prossimità
delle arcate dei ponti),
finendo per ostruire il nor-
male defluire delle acque.
Le alluvioni si verificano
quando, a causa dell'ero-
sione degli argini provo-
cata dalla maggiore ener-
gia della massa d'acqua,
o a causa dell'accumulo
di ostacoli nei punti più
stretti, le acque fuorie-
scono dall'alveo inondan-
do aree normalmente
asciutte.
Per inquadrare le dimen-
sioni del problema nel
nostro territorio, sono
elencate nelle tabelle di
seguito gli eventi di inon-
dazione avvenuti in tutto il
1900 (dati desunti dal
Progetto A.V.I. Aree Vul-
nerate Italiane).

Il RISCHIO IDROGEOLOGICO



Nella cartina sono rappresentate le aree inondabili (azzurro) e i tratti di corsi d'acqua
storicamente interessati da eventi di esondazione (in rosso) nel territorio del comprensorio
dell’Orvietano.



AREE DI ATTESA DEI SOCCORSI IN CASO DI INONDAZIONE
Aree di attesa  dei soccorsi in caso di  inondazione, ovvero il punto di incontro
dove recarsi per  ricevere assistenza e un primo ricovero.
Le aree sono state pianificate solo nei comuni in cui sono effettivamente presen-
ti residenti in zone a rischio inondazione.
Allerona: Centro polivalente ad Allerona Scalo;
Fabro: scuola elementare di via Giovanni XXIII, n.13 per le aree a rischio a Fabro
Scalo;
Ficulle: Centro polivalente a Borgo Garibaldi; 
Monteleone di Orvieto: palestra comunale in via S. Pertini a Monteleone per i
residenti nelle aree a rischio della Località Santa Maria;
Orvieto: la scuola elementare di via Terminillo per la popolazione residente nelle
aree a rischio di Orvieto Scalo; scuola materna e centro polivalente di via Tevere
per la popolazione residente in località Sferracavallo, la scuola materna di via dei
Faggi per i residente nelle aree a rischio di Ciconia; 
Porano: la palestra comunale di via G. Marconi per i residenti della Località Set-
tecamini e di via del Cunicchio;
Sanvenanzo: palestra in P.za  D. Alighieri.

COMPORTAMENTI DA ADOTTARE
IN PERIODI ORDINARI
è importante sapere:
quanto è a rischio la propria abitazione 
dove si trova l'interruttore della luce e del gas;
Quali sono i locali che prima verrebbero coinvolti dall'ac-
qua;
Come sono raggiungibili i piani più alti od eventualmente il
tetto;
Come comportarsi e cosa portare con se, in caso di aller-

EVENTI STORICI PIÙ IMPORTANTI
09/11/1905: ORVIETO.
07/10/1937: CASTEL VISCARDO Monte Rubia-

glio: il Paglia ha subito una piena
impressionante che ha superato quel-
la del 1859.

07/10/1937: ORVIETO: il Paglia ha subito una pie-
na impressionante che ha superato
quella del 1859.

08/10/1937: MONTELEONE D'ORVIETO: tratto FS
Chiusi-Fabro.

10/10/1937: ALLERONA SCALO: il Paglia ha subi-
to una piena impressionante che ha
superato quella del 1859.

26/10/1940: MONTELEONE D'ORVIETO tratto
Città della Pieve-Fabro Scalo.

18/09/1960: FABRO: a Fabro Scalo è esondato il
Torrente Ripignolo.

18/09/1960: ORVIETO.
12/02/1963: ALLERONA SCALO.
20/02/1963: BASCHI.



tamento da parte delle autorità di protezione civile;
dove si trova "l'area di attesa" più vicina, quindi dove essere al sicuro e
trovare assistenza;
è importante insegnare ai bambini i comportamenti da adottare in caso
di emergenza, come chiudere gli interruttori di elettricità e gas o tele-
fonare ai numeri di soccorso.
è importante conoscere bene il quartiere o la zona dove si abita: sapere
da dove può arrivare l'acqua;  dove sono le zone più idonee in cui even-
tualmente rifugiarsi;  quali sono le strade percorribili in caso di alluvio-
ne; quali sono quelle che sicuramente non hanno sottopassaggi

Nella cartina sono rappresentate le aree inondabili (in azzurro) della zona di Orvieto scalo; in
rosso è rappresentata la viabilità soggetta ad interruzione.



PRIMA  DI UNA INONDAZIONE (preallarme)
per chi abita o lavora in edifici situati in aree inondabili,
nel caso sia stato emanato un messaggio di preallarme,
deve adottare le seguenti misure preventive:
·salvaguardare i beni situati nei locali allagabili solo se si
è in condizioni di massima sicurezza;
·se si abita nei piani bassi, verificare la disponibilità ad
essere ospitati da chi abita in appartamenti a livelli più
alti;
·se si abita ad un piano più alto offrire ospitalità ai nuclei

Nella cartina sono rappresentate le aree inondabili (in azzurro) della zona di Fabro scalo; in
rosso è rappresentata la viabilità soggetta ad interruzione.



familiari che abitano ai piani sottostanti;
·se non si è al rischio di allagamento, rimanete preferibilmente in casa;
·prestare attenzione alle indicazioni fornite dalla radio o dalla tv o dalle
autorità, anche tramite automezzi ben identificabili (Polizia, Carabinieri,
Vigili urbani, Croce Rossa, Volontariato)
·porre delle paratie di protezione per i locali situati al piano strada;
·mettete al sicuro le sostanze inquinanti; 

Nella cartina sono rappresentate  le aree inondabili (in azzurro) della zona di Santa Maria
(Monteleone di Orvieto); in rosso è rappresentata la viabilità soggetta ad interruzione.



TRATTI DI CORSI D’ACQUA ESONDABILI IN CIASCUN COMUNE
Allerona
Fosso Ripuglie (da Pod. Banditella a confluenza nel Paglia): Eventi storici hanno interessato
solo zone agricole;
Fosso Rivarcale (da Podere S. Biagio a podere Fornace): Eventi storici hanno interessato
solo zone agricole;
Fosso Rivassenne (100 m a monte e 500 m a valle dell'attraversamento strada S. Pietro ):
Eventi storici hanno interessato solo zone agricole;
Fiume Paglia (l'intero tratto nel territorio comunale): Interessa case sparse, l'autostrada e la
ferrovia.
Baschi
Fosso della Pasquarella (Madonna della Pasquarella  a ponte SS 448):Pericolo di allaga-
mento della strada per il santuario;
Fiume Tevere (l'intero tratto nel territorio comunale): Eventi storici hanno interessato solo
zone agricole.
Castel Viscardo
Fiume Paglia (l'intero tratto nel territorio comunale) - Borgata Pianlungo: Il pericolo di inon-
dazione interessa la frazione di Pianlungo (circa 800 abitanti) e case sparse.
Fabro
Torrente Chiani da monte del rilevato della Ferrovia Direttissima fino al limite comunale a
valle;
Torrente Fossalto-Fornella: l'intero tratto comunale;
Torrente Bagnaiola: da monte del rilevato della A1 fino alla confluenza nel Chiani;
Torrente Argento: da circa 400 m a valle della Ferrovia Direttissima  fino alla confluenza nel
Chiani.
Ficulle
Fiume Paglia (l'intero tratto nel territorio comunale): Eventi storici hanno interessato solo
zone agricole;
Torrente Chiani: l'intero tratto nel territorio comunale; 
Torrente Argento: tratto nel territorio comunale.
Montecchio
Fosso Rio grande (da Vagli  a la Passatora): Eventi storici hanno interessato solo zone agri-
cole;
Fiume Tevere (l'intero tratto nel territorio comunale): Eventi storici hanno interessato solo
zone agricole.

DURANTE UNA INONDAZIONE (allarme o evento in
corso)
In casa: chiudete l'interruttore generale della corrente
elettrica e del gas;
·mettete in salvo, anche solo liberandoli, eventuali animali
(domestici o di allevamento);
·raccogliete l'acqua potabile in contenitori puliti;
·mettetevi in un luogo riparato e sopraelevato 
SE ALLERTATI IN TEMPO
trasferitevi ai piani alti, tenendo presente che potreste
rimanere isolati;
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·seguite le procedure fornite dalla radio o dalla tv o dal-
le autorità, anche tramite automezzi ben identificabili
(Polizia, Carabinieri, Vigili urbani, Croce Rossa, Volonta-
riato)
·Fuori casa:
·evitare l’uso dell’automobile se non in casi indispensabili;
chi è già in auto, non tenti di raggiungere comunque la
destinazione prevista, ma trovi riparo nello stabile più
vicino e sicuro. è molto pericoloso transitare o sostare
lungo gli argini dei corsi d’acqua o sui ponti per vedere la
piena.

Montegabbione
Fosso Molino da Bandita a casa Ripignolo: Eventi storici hanno interessato solo zone agri-
cole;
Fosso Cerasolo (da Podere Greppo Cannella a circa 500 metri a valle) - Montegiove: Inte-
ressa una casa e campagne.
Monteleone di Orvieto
Fosso Mulinella (da S. Maria al casello ferroviario): Il pericolo interessa l'abitato di S.Maria e
la ferrovia;
Fosso da Spiazzolino a confluenza nel fosso Mulinello: Il pericolo interessa l'abitato di
S.Maria;
Torrente Chiani: l'intero tratto nel territorio comunale; 
Torrente Fossato: l'intero tratto nel territorio comunale.
Orvieto
Fiume Paglia (l'intero tratto nel territorio comunale): Interessa case sparse, aree agricole e
zona industriale/artigianale;
Fosso Carcaione (dal toponimo Durante fino  alla confluenza nel Chiani) - Ciconia: Il pericolo
interessa l'abitato di Ciconia in destra idraulica;
Fosso Albergo la Nona (dalla confluenza con il F. Montacchione fino alla confluenza con il
Paglia): Il pericolo di inondazione interessa una parte dell'abitato di Sferracavallo; Fosso del-
l'Abbadia: da 600 m a monte della ferrovia fino alla confluenza con il Paglia;
Torrente Chiani (l'intero tratto comunale fino alla confluenza con il Paglia): In caso di piene le
esondazioni interessano l'abitato di Ciconia, case sparse e campi;
Fiume Tevere (l'intero tratto nel territorio comunale): Interessa zona industrale e campagne.
Parrano
Fiume Paglia: l'intero tratto nel territorio comunale.
Porano
Fosso del Campaccio (da Contrada Martino a confluenza con fosso della Treglia): Le eson-
dazioni interessano solo alcune case in localita' Madonna del Canicchio;
Fosso Montacchione (da 500 m a monte e a valle del ponte SP 55): Eventi storici hanno
interessato solo zone agricole;
San Venanzo
Torrente Fersinone (dalla confluenza con il Nestore a circa 800 m a monte): Interessa solo
campagne;
Fiume Nestore (l'intero tratto nel territorio comunale): Interessa solo campagne;
Torrente Chiani: l'intero tratto nel territorio comunale.
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LE FRANE
Le frane si verificano quando masse
di roccia o di terra si staccano da
pendii più o meno ripidi e cadono o
scivolano verso il basso sotto l'effet-
to della gravità.
I fattori che predispongono la loro
formazione sono le caratteristiche
litologiche del terreno, l'inclinazione
degli strati di eventuali rocce sotto-
stanti, la pendenza dei versanti, il
disboscamento dei versanti, perdita
della copertura vegetazionale a cau-
sa di incendi boschivi, tagli di scar-
pata per la realizzazione di una stra-
da, ecc. 
Fattori che invece possono concor-
rere al loro innesco, possono esse-
re: piogge abbondanti, scosse di
terremoto, repentino innalzamento
della temperatura nel periodo inver-
nale con il conseguente scioglimen-
to della neve, ecc.
Piccole frane e smottamenti, pre-
senti nell'arco di tutto l'anno, assu-
mono carattere rovinoso in conco-
mitanza con il verificarsi di eventi
meteorologici estremi. Tali eventi
accelerano l'erosione dei pendii,
provocano frane, trasportano note-
voli quantità di materiale verso valle
danneggiando colture, abitati, infra-
strutture di comunicazione e tra-
sporto.
Il rischio idrogeologico è, tra i rischi
naturali, il più ricorrente, capillar-
mente diffuso su tutto il territorio
nazionale ed il più grave poiché è in
grado di svolgere un'azione deva-
stante a largo raggio sul territorio
antropizzato.



Nella cartina sono evidenziate in rosso le aree a rischio frana, individuate dal P.A.I. (Piano
per l’Assetto Idrogeologico).
Le diverse aree numerate sono descritte nelle tabelle delle pagine seguenti.
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ALLERONA
Versante  posto a Sud-Ovest dell'abitato di Allerona: Area a rischio da frana relativa a crol-
li di blocchi isolati di elevata intensità e a scorrimenti profondi di media intensità; Versanti
posti a Nord-Est e a Sud-Ovest dell'abitato: Area a rischio da frana relativa a scorrimenti
superficiali di lieve ed elevata intensità.
Versante  posto a Sud-Ovest dell'abitato di Palombara: Area a rischio da frana relativa ad
aree in erosione con colate di fango di lieve intensità.

BASCHI
Versante  comprendente il centro abitato  di Baschi: Area a rischio frana relativa a scorri-
menti profondi di media ed elevata intensità e a scorrimenti superficiali di lieve intensità.
Versante comprendente l'abitato di Acqualoreto: Area a rischio da frana relativa a crolli di
blocchi isolati di media intensità.
Versante posto immediatamente ad Ovest dell'abitato di Collelungo: Area a rischio da frana
relativa a scorrimenti superficiali di lieve intensità e scorrimenti profondi di media intensità.

CASTEL VISCARDO
Versante posto a Nord-Ovest e a Sud dell'abitato di Viceno: Area a rischio da frana relativa
a scorrimenti profondi di media intensità; il versante a Sud presenta anche scorrimenti
superficiali di lieve intensità
Versante posto ad Ovest dell'abitato di Monte Rubiaglio: presenta un area a rischio da fra-
na relativa a scorrimenti superficiali di intensità lieve; i versanti posti Sud-Est  ed a Nord-Est
dell'abitato presentano un'area a rischio da frana relativa a scorrimenti profondi di media
intensità e superficiali di lieve intensità

FABRO
Carnaiola 
Versante posto a Nord e a Sud dell'abitato di Poggio della Fame: Area a rischio da frana
relativa ad aree in erosione con colate di fango di lieve e media intensità.
Versante  posto ad Ovest e ad Est dell'abitato di Fabro: Area a rischio da frana relativa a
scorrimenti superficiali di lieve intensità; il versante ad Ovest presenta anche aree con scor-
rimenti profondi di elevata intensità

COMPORTAMENTI DA ADOTTARE IN CASO DI FRANA
Nel caso si venga improvvisamente coinvolti in una frana, ci sono poche e
semplici norme di comportamento da adottare:
nel caso ci si trovi all'interno di un edificio coinvolto dal movimento frano-
so, questo non rappresenta un luogo sicuro, occorre quindi allontanarsi rapi-
damente adottando gli stessi comportamenti previsti in caso di terremoto;
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FICULLE
Versanti  posti ad Est e ad Ovest dell'abitato di Ficulle: Area a rischio da frana relativa a
scorrimenti superficiali di lieve intensità. e a scorrimenti profondi di media intensità.
Versante comprendente il centro abitato di Olevole: Area a rischio da frana relativa a scor-
rimenti profondi di intensità media.

MONTELEONE D'ORVIETO
Versante posto ad Est e ad Ovest dell'abitato di Monteleone d'Orvieto: area a rischio da fra-
na relativa a scorrimenti profondi di intensità media; il versante ad Est presenta anche aree
interessate da scorrimenti superficiali di lieve intensità. 

ORVIETO
Versante  comprendente l'abitato di Sugano: Area a rischio da frana relativa a crolli di bloc-
chi isolati di elevata intensità e a  scorrimenti profondi di media intensità.
PODERE SASSOGNA
ROCCA RIPESENA
Versante posto a Sud-Est  dell'abitato di Benano: Area a rischio da frana relativa a scorri-
menti superficiali di lieve intensità e a scorrimenti profondi di media ed elevata intensità.

PARRANO
Versante posto Nord-Ovest dell'abitato di Parrano: Area a rischio da frana relativa a scorri-
menti superficiali di intensità lieve.
Versante posto a Sud dell'abitato: Area a rischio da frana relativa a colate rapide di detrito
di intensità media; Versante  posto a Nord-Ovest dell'abitato: Area a rischio da frana relati-
va a scorrimenti profondi di intensità media ed elevata.

SAN VENANZO
Versante comprendente l'abitato di Rotecastello: Area a rischio da frana relativa a crolli di
elevata intensità; Versante posto ad Est dell'abitato: Area a rischio da frana relativa a scor-
rimenti superficiali di lieve intensità e profondi di media intensità.
Versante posto ad Est dell'abitato di Civitella dei Conti: Area a rischio da frana relativa a
scorrimenti superficiali di lieve intensità e profondi di media ed elevata intensità.

Tabelle aree esposte a rischio frana nei diversi Comuni.

nel caso si fosse all'aperto, e ci si imbatte in una frana
appena caduta che  interrompe una strada, occorre segna-
larla subito agli altri automobilisti che potrebbero soprag-
giungere, tramite anche il triangolo d'emergenza, e
avvertire immediatamente i Carabinieri o la Polizia.



La Provincia di Terni, nell’ambito delle attività volte alla valorizzazione del volon-
tariato, intende promuovere e favorire la costituzione delle organizzazioni di
volontariato di protezione civile presso tutti i comuni del territorio provinciale.
Possono iscriversi ad una organizzazione di volontariato, tutti i cittadini residen-
ti sul territorio provinciale e disponibili ad adoperarsi volontariamente in attivi-
tà di protezione civile.
Di seguito sono elencate le Organizzazioni di volontariato di Protezione civile già
presenti e operanti nel Comprensorio dell’Orvietano.

IL MONDO DEL VOLONTARIATO NELLA 



...COME DIVENTARE VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE:
Per entrare in contatto con le organizzazioni di volontariato descritte ci si può
rivolgere direttamente presso le Associazioni o agli Uffici Protezione civile dei
Comuni di Orvieto e Montegabbione.

- PRO.CIV.ARCI DELL’ORVIETANO: Tel. 0763 316346 - 339 6929933

- GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE “Città di Orvieto”
Tel. 0763 316448 o al numero di reperibilità h/24 329 6509974

- CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI MONTEGABBIONE
Tel. 348 2868899,  348 3332268 - Fax 0763 837058

Attualmente nel territorio dell’Orvietano operano tre importanti Associazioni, la
PRO.CIV.ARCI di Orvieto, GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE "Città di
Orvieto" e la CONFRATERNITA DI MISERICORDIA di Montegabbione.

L’associazione PRO.CIV.ARCI DELL’ORVIETANO si costituisce ufficialmente nel
1999, ed a tuttoggi può contare su oltre 50 inscritti. Lo scopo principale che l’asso-
ciazione si ripromette di perseguire è innanzitutto quello di promuovere e diffondere
la cultura della tutela e valorizzazione dell’ambiente, in particolare operando un’atti-
vità di previsione, prevenzione e soccorso, in occasione di calamità naturali, come
eventi idrogeologici, sismici, chimici industriali o incendi boschivi.

Il GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE "Città di Orvieto" con sede
presso la struttura di Protezione Civile del Comune di Orvieto in località Fontanelle
di Bardano, rappresenta la struttura operativa integrata tra volontariato e dipenden-
ti del Comune. Ha il compito dei primi interventi in emergenza ed è dotato di tutte le
necessarie attrezzature e macchine operatrici necessarie agli interventi. Il Gruppo
Comunale gestisce la Sala Situazioni sede del C.O.M. del comprensorio orvietano.
Fornisce supporto tecnico operativo agli altri comuni della zona e rappresenta l'in-
terfaccia con le altre Associazioni di Volontariato e le Istituzioni Locali. La struttura è
nata nel 1990, e con una modifica statutaria del aprile 2005 associa anche cittadini
e cittadine non dipendenti pubblici. Svolge inoltre una attività di sensibilizzazione e
di educazione alla prevenzione dei rischi con le locali scuole elementari.

La CONFRATERNITA DI MISERICORDIA è stata fondata nel 2000, ha sede a Mon-
tegabbione (Voc. Cicchitello), è costituita da 30 volontari ed in questi anni ha colla-
borato con le istituzioni locali nella prevenzione e lotta agli incendi boschivi, ha par-
tecipato alle varie operazioni di messa in sicurezza degli ordigni bellici rinvenuti nel
territorio ed è stata presente nelle zone del terremoto del molise.
Oltre alle attività di protezione civile svolge servizi sociali ed assistenza sanitaria in
manifestazioni sportive e paesane. 

PROVINCIA DI TERNI



PROVINCIA DI TERNI
ASSESSORATO PROTEZIONE CIVILE

Ufficio Protezione civile

www. provincia.terni.it/protezionecivile
protciv@provincia.terni.it

via Plinio il Giovane, 21 05100 TERNI
tel. 0744-483565  0744-483591  fax 0744-405938
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